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stra teg ia  di d e-m a teria lizza zio n e  alia fo n te  dei fascicoli cartace i, in sinergia  con  
l'iniziativa in corso  di estern a lizza z io n e  d egli archivi.

N eiram bito  dei fin anziam en ti, p ara lle lam en te  a q uanto  realizzato  dalie iniziative 
p reced en ti, è  sta ta  co m p leta ta  l'in stallazione e  configurazione della nuova  
piattaform a a su pp orto  dei p rocessi di m id d le /b ack  office , sulla q u a le  so n o  stati 
attivati tutti i nuovi prodotti CDP tra cui EXPORT BANCA, Plafond R icostruzione  
S ism a 2 0 1 2  e  N uovo Plafond PMI.

S em p re a supporto  della ricostruzione del S ism a 2 0 1 2  è  s ta to  avv ia to  il nuovo  
plafond per la Moratoria Im p rese  ed  è  prossim o al co m p leta m en to  il p rogetto  ch e  
ha co n sen tito  la defin izione e  rea lizzazion e di una m odalità standard per la 
g e s t io n e  di ev en ti straordinari ch e  rich iedono l'in tervento  tem p estiv o  di CDP per  
favorire gli enti pubblici ch e  risiedono sul territorio colp ito da ev en ti calam itosi: 
an ch e i rapporti degli Enti in teressa ti dal S ism a Abruzzo 2 0 0 9  e  dal S ism a 2 0 1 2  
son o  sta ti ricondotti a ta le  m odalità.

E’, inoltre, p rosegu ito  il p ro cesso  di a u to m a z io n e  dell'invio di flussi inform ativi 
v erso  l'estern o , a g g iu n g en d o  la ren d icon tazion e v er so  il MEF per la 
com u n icazion e dei rapporti con contributi a v a lere  sul fondo per Patti Territoriali 
e Contratti d ’A rea. T ale iniziativa si in ser isce  nel co n te sto  più am pio di una  
progettu alità , avviata  nel corso  del 2 0 1 2 , e  ch e  ha q u a le  ob iettivo  quello  di 
realizzare la nuova p iattaform a di rend icon tazion e.

Nel corso  dell'anno, infine, so n o  sta ti a d egu ati i s is tem i CDP al fine di supportare  
l'operazione di r in egoziaz ion e en ti locali p rom ossa  da CDP nel primo se m e s tr e  ed  
è  s ta to  a vv ia to  il Fondo Kyoto g e s t ito  da CDP per co n to  del M inistero 
dell'A m biente della T utela del Territorio e  del Mare.

R ela tivam en te  all'Area Finanza nel corso  dell'anno è  s ta to  d ato  im pulso ad una  
ser ie  di in terventi volti a su pp ortare la c r e sc e n te  operativ ità  di T esoreria . In 
particolare è  s ta to  realizzato  il nuovo cru scotto  di g e s t io n e  della Riserva  
O bbligatoria, è  s ta ta  au to m a tizza ta  l'operatività in PCT com p ren d en d o  a n ch e  i 
relativi collateral (GMRA), è  s ta to  avv ia to  il p rogetto  di a d es io n e  al m ercato  MTS 
e  alla C assa  di C o m p en sa zio n e  e  G aranzia, com pletati d iversi interventi di 
a u to m a z io n e  nella g e s t io n e  dei dati di m ercato .

N ell'am bito del Risparm io P osta le si è  p rocedu to  ad a d eg u a re  le applicazioni 
es is ten ti al fin e di g est ire  c in qu e n u o v e  tip o log ie  di Buoni fruttiferi in trodotte nel 
2 0 1 2 , o ltre a sviluppare n u o v e  funzionalità  d estin a te  a llen a tis i del
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comportamento del risparmiatore postale. E' stato inoltre realizzato il nuovo 
cruscotto di reporting direzionale, fruibile anche tramite dispositivi mobili.

Sul fronte dei rischi è stato avviato il progetto di implementazione e integrazione 
della nuova piattaforma di Asset&Liability Management, il cui completamento è 
previsto entro il primo semestre 2013, e realizzato un applicativo a supporto 
delle attività di raccolta dei dati di perdita per i rischi operativi. In sinergia con il 
progetto ALM è stata inoltre ulteriormente evoluta ed adeguata la base dati di 
integrazione del patrimonio informativo aziendale con i sistemi di rischio.

Sul fronte dell'analisi creditizia è stata, infine, realizzata una nuova soluzione 
applicativa per la gestione automatizzata dello scoring della clientela di Gestione 
Separata.

Per quanto riguarda i sistemi di pagamento è stato completato il progetto di 
adeguamento dei sistemi allo standard europeo SEPA Credit Transfer, sulla base 
della direttiva europea PSD (Payment Service Directive). Nel secondo semestre 
dell'anno è stato avviato lo studio di fattibilità destinato ad individuare la 
soluzione applicativa per la gestione del SEPA Direct Debit, la cui realizzazione è 
prevista nei corso del 2013.

Relativamente agli obblighi di segnalazione di Vigilanza è proseguito nel 2012 il 
progetto di automazione del processo per la produzione delle matrici con il 
completamento della matrice dei conti relativa ai dati di bilancio.

Si è inoltre proceduto a realizzare la nuova intranet aziendale e sono state 
supportate le nuove iniziative web dell'Area Immobiliare.

Sul fronte dell'infrastruttura tecnologica è stato completato il progetto di ulteriore 
potenziamento deH'infrastruttura IT di CDP a supporto delle nuove iniziative di 
Piano e realizzato un complesso di interventi volto a conseguire sempre maggiori 
livelli di ridondanza e continuità operativa. Nel corso dell'anno è stato completato 
il progetto di realizzazione della soluzione di Disaster Recovery e, nel mese di 
luglio 2012, è s tato  effettuato il collaudo della soluzione e il test annuale.

CDP, inoltre, ha completato una serie di iniziative finalizzate aH'implementazione 
di strumenti in grado di supportare le rinnovate esigenze dì comunicazione e 
collaborazione aziendale, tra cui il completo rinnovamento delle postazioni 
hardware fisse e mobili e della copertura WI FI delle sedi dì Roma e Milano.



Camera dei Deputati -  1 6 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LIV N. 2

Nell'ultimo trimestre dell'anno è stato, Infine, avviato lo studio di fattibilità del 
progetto di Business Continuity aziendale. Il progetto proseguirà nel 2013 con il 
completamento della fase di Business Impact Analysis e con la definizione della 
soluzione a regime di continuità operativa.

Tutti i summenzionati interventi descritti sono stati svolti con il supporto dell'Area 
Risorse e Organizzazione al fine di assicurare un efficace processo di change 
management, presidiare l'impatto sui processi aziendali delle nuove modalità 
operative e curare, ove necessario, l'adeguamento del sistema di gestione delle 
deleghe.

6 . 4 .  R e l a z io n e  s u l  g o v e r n o  s o c ie t a r io  e g l i a s s e t t i  p r o p r ie t a r i

DI CDP AI SENSI DELL'ARTICOLO 1 2 3 - B I S ,  COMMA 2 ,  LETTERA B)
DEL T.U.F.

6 . 4 . 1 .  S i s t e m i  d e i  c o n t r o l l i  i n t e r n i

CDP ha sviluppato una serie di presidi, consistenti in un insieme di regole, 
procedure e strutture organizzative che mirano ad assicurare la conformità alla 
normativa di riferimento, il rispetto delle strategie aziendali ed il raggiungimento 
degli obiettivi fissati dal management.

In particolare i controlli di primo livello, o controlli di linea, previsti dalle 
procedure organizzative e diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle 
operazioni, sono svolti dalle strutture operative e amministrative.

I controlli di secondo livello, o controlli sulla gestione dei rischi, sono affidati a 
unità organizzative distìnte dalle precedenti e perseguono l’obiettivo di 
contribuire alla definizione delle metodologie di misurazione dei rischi, di 
verificare il rispetto dei limiti assegnati alle funzioni operative, di controllare la 
coerenza dell'operatività e dei risultati delle aree produttive con gli obiettivi di 
rischio e rendimento assegnati e di presidiare la conformità delle attività e della 
regolamentazione aziendale alla normativa applicabile a CDP.

Infine, i controlli di terzo livello sono attuati daH'Internal Auditing, funzione 
permanente, autonoma e indipendente, gerarchicamente non subordinata ai 
Responsabili delle unità organizzative sottoposte a controllo. Essi sono finalizzati 
a verificare la funzionalità del complessivo sistema dei controlli interni, la 
regolarità dell'operatività e dei processi di CDP, con l'obiettivo di prevenire o
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individuare an om alie  e  rischi. Nello specifico , l'Internal Auditing valuta  l'idoneità  
del co m p less iv o  s is tem a  dei controlli interni a garantire l'efficacia e  l'efficienza  
dei processi aziendali, la sa lvaguard ia  del patrim onio dell'A zìenda e  degli 
investitori^ l'affidabilità e  l'integrità d elle  inform azioni contabili e  g estio n a li, la 
conform ità a lle n orm ative  in tern e ed  e s tern e  e  a lle indicazioni del m a n a g em en t. 
A n n ualm ente l'Internal Auditing pred ispon e e  p resen ta  al C onsiglio  di 
am m in istrazion e un Piano d elle  attiv ità , in cui so n o  rappresentati gli interventi di 
audit program m ati rispetto  all'analisi dei rischi effettu ata  su lla  b a se  della  
rilevanza di ciascun  p ro cesso  nel quadro co m p lessiv o  d elle  attiv ità  co in vo lte  nel 
ragg iu ngim en to  degli ob iettiv i aziendali.

Gli esiti delle  attiv ità  sv o lte  son o  portati a ll'a tten zion e del C onsiglio di 
am m in istraz ion e e  del C ollegio s in d a ca le , con  periodicità tr im estra le , e  gli 
e lem en ti di criticità rilevati in s e d e  di verifica so n o , in v e ce , te m p estiv a m en te  
seg n a la ti a lle stru tture aziendali di co m p eten za  p er l'a ttu azion e di azioni di 
m iglioram ento .

L'Internal Auditing e ffe ttu a  inoltre attiv ità  di controllo su  a lcu n e d elle  so c ie tà  
so tto p o s te  a d irezion e e  coord in am en to  in forza di appositi accordi di servizio  per  
l'esp le ta m en to  d elle  attiv ità  di rev ision e interna so ttoscritti con  la C apogruppo. 
R ispetto alle altre so c ie tà  so tto p o s te  a d irezione e  coord in am en to , a seg u ito  
dell'a ilargam en to  del perim etro  soc ietar io , l'Internal Auditing sv o lg erà  le attività  
di indirizzo e  m on itoragg io  sul co m p less iv o  s is tem a  dei controlli interni in ottica  
di gruppo.

L'Internal A uditing, infine, presta  co n su len za  a lle stru tture di CDP per m igliorare  
l'efficacia d elle  attiv ità  di controllo interno e  a s s is te  n elle  attiv ità  di verifica il 
D irigente p rep o sto  alla red azion e dei docu m en ti contabili e  societari e  
('O rganism o di V igilanza p rev isto  dal D.Lgs. 2 3 1 /0 1 .

6 . 4 . 2 .  S i s t e m i  d i  g e s t io n e  d e i  r i s c h i  f i n a n z i a r i  e o p e r a t i v i

Per la G estio n e  Ordinarla e  p er  i finanziam enti In G estio n e  S ep arata  a so g g e tti  
privati e x  d .l. 2 9 /1 1 /2 0 0 8  n .1 8 5  CDP si a v v a le  di un m od ello  proprietario validato  
per il ca lco lo  dei rischi di cred ito di p ortafoglio , te n e n d o  con to  a n ch e delle  
esp osiz ion i in G estio n e  S ep arata  v erso  enti pubblici. Il m od ello  è  di tipo "default 
m ode", c io è  con sidera  il rischio di cred ito  su lla  b a se  d elle  perd ite le g a te  alle  
possibili in so lv en ze  dei prenditori e  non al p ossib ile  d eter ioram en to  creditizio  
co m e l'aum en to  d egli sp read  o  le transizion i di rating. Proprio p erché adotta
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l'approccio "default mode", ¡1 modello è multìperiodale, simulando la distribuzione 
delle perdite da insolvenza sull'intera vita delle operazioni in portafoglio. Ciò 
consente di cogliere l'effetto delle migrazioni tra stati di qualità creditizia diversi 
da quello "assorbente" del default28. Il modello di credito consente di calcolare 
diverse misure di rischio (VaR, Expected Shortfall29) sia per l'intero portafoglio sia 
isolando il contributo di singoli prenditori o linee di business.

CDP si avvale inoltre di modelli di scoring, sia sviluppati internamente che 
commerciali, articolati per le diverse tipologie d'impiego (enti territoriali, project 
finance, corporate, banche).

I rischi di controparte connessi alle operazioni in derivati e all'attività di 
Securities Financing sono oggetto di reportistica settimanale curata dall'Area Risk 
Management e Antiriciclaggio (RMA) tramite strumenti proprietari che 
consentono di monitorare l'esposizione creditizia corrente (tenendo conto del 
mark-to-market netto e  delle garanzie reali) e  quella potenziale.

Con riferimento alla misurazione del rischio di tasso d'interesse nel portafoglio 
bancario, RMA effettua il monitoraggio a frequenza giornaliera avvalendosi di un 
sistema proprietario basato sulla logica del valore economico.

II sistema analizza le poste di bilancio il cui valore economico risulta sensibile alle 
variazioni dei tassi d'interesse. Le rilevanti opzionalità implicite presenti in 
diverse poste attive e passive sono considerate puntualmente sulla base di 
modelli stocastici della struttura a termine dei tassi d'interesse e di modelli 
comportamentali, laddove applicabili.

CDP dispone inoltre di un sistema di ALM dinamico (DALM), in grado di produrre 
simulazioni pluriennali sull'esposizione al rischio tasso di interesse ed inflazione e 
sul margine di interesse, secondo vari scenari di variazione dei fattori di rischio.

Per il monitoraggio dei diversi profili di rischio legati all'operatività in derivati, alle 
posizioni in titoli e  all'attività di securities financing RMA utilizza l'applicativo di 
front office Murex. Tale sistema consente, oltre al monitoraggio puntuale delle 
posizioni, l'effettuazione di diverse analisi dì sensitivity e di scenario che trovano

28 tl default rappresenta tecnicamente uno stelo "assortente* m ouento si ipotizza che una volti raggiuntolo una controparte non possa 

migrare ad altri stati (livelli di rating).
29 11 Vaiue-ai-Rlsfc (VaR) ad un dato livello di confidenza (es. 99%) rappresenta una stime del (velio di perdita che viene ecceduto solo 
con un* probabilità pari al complemento a 100% del livello di confidenza (es. 1%). La Expected S to ria li e<5 un dato livello di confidenza 

reppresenta il valore atteso delle soie perdite “estreme* che eccedono 0 VaR.
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numerose applicazioni nell'ambito del rischio tasso d'interesse, del rischio di 
controparte, deH'analisi del portafoglio titoli, dello hedge accounting.

Per quanto riguarda il monitoraggio del rischio di liquidità relativo alla Gestione 
Separata, RMA analizza regolarmente la consistenza delle m asse attive liquide 
rispetto alle masse passive a vista e  rimborsabili anticipatamente, verificando il 
rispetto dei limiti quantitativi fissati nella Risk Policy.
Per monitorare il rischio di liquidità della Gestione Ordinaria CDP ricorre ad uno 
strumento proprietario che permette di verificare i limiti, produrre le analisi di 
gap di liquidità ed effettuare le prove di stress come descritto nel paragrafo 
"Rischio liquidità".

Come menzionato in precedenza, nel corso del 2012 CDP ha acquisito un nuovo 
sistema dì ALM che diverrà, a regime, lo strumento principale di gestione 
integrata sia del rischio tasso d'interesse e inflazione sia del rischio di liquidità.

Ai finì del rispetto degli obblighi di registrazione dì cui all'articolo 36 del D. Lgs. 
231/2007, CDP ha istituito un archivio unico, formato e gestito a mezzo di 
sistemi informatici, nel quale sono conservate in modo accentrato tutte le 
informazioni acquisite neH’adempimento degli obblighi di adeguata verifica della 
clientela, secondo i principi previsti nel citato decreto.

Per l’istituzione, la tenuta e la gestione deirarchivio unico informatico, CDP si 
avvale di un outsourcer che assicura alla funzione antiriciclaggio di CDP l'accesso 
diretto e immediato all'archivio stesso.

6 . 4 . 3 .  M o d e l l o  o r g a n iz z a t iv o  ex  D .L g s . 2 3 1 / 0 1

Nel gennaio 2006 CDP si è dotata di un "Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo" ai sensi de! D.Lgs. 231/2001 (di seguito, per brevità anche "Modello"), 
in cui sono individuate le aree e  le attività aziendali maggiormente esposte al 
rischio di commissione delle fattispecie di reato previste dal citato decreto e i 
principi, le regole e  le disposizioni del sistema di controllo adottato a presidio 
delle attività operative "sensibili".

In considerazione della rilevanza degli sviluppi normativi, dell'organizzazione e 
delle attività aziendali, nel corso dell'eserdzio 2010 sono state  condotte le 
attività di revisione del Modello, la cui versione aggiornata è stata approvata dal 
Consiglio di amministrazione della società nella seduta del 20 aprile 2011. 
Ulteriori modifiche di carattere specifico e/o  formale, resesi necessarie al fine di
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assicurare l'adeguamento del Modello alle evoluzioni giurisprudenziali, normative 
(esterne ed interne) e operative di CDP, sono state approvate 
dall'Amministratore Delegato in data 5 giugno 2012.

All'Organismo dì Vigilanza è affidato il compito di vigilare sul funzionamento e 
sull'osservanza del Modello, di aggiornarne il contenuto e di coadiuvare gli Organi 
societari competenti nella sua corretta ed efficace attuazione.

L'Organismo di Vigilanza di CDP è composto da tre membri, un esperto in 
materie giuridiche, un esperto in materie economiche e il Responsabile 
deH'Internal Auditing, nominati dal Presidente del Consiglio di amministrazione; 
esso è stato costituito nel 2004, rinnovato nel 2007 e nel dicembre 2010 per 
scadenza degli incarichi triennali.

L'Organismo di Vigilanza ha provveduto a definire il proprio Regolamento interno 
e le modalità di vigilanza sul Modello, avvalendosi, come sopra descritto, del 
supporto deH'Internal Auditing per una costante e indipendente supervisione sul 
regolare andamento dei processi aziendali e del complessivo sistema dei controlli 
interni. Nel corso del 2012 l'Organismo di Vigilanza si è riunito 10 volte.

È possibile consultare i principi del Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo di Cassa depositi e prestiti nella sezione "chi siamo/Organizzazione e 
Governance" del sito Internet aziendale:
http://www.cassaddpp.it/cdp/Areagenerale/Chisiamo/index.htm.

6 . 4 . 4 .  P r i n c i p a l i  c a r a t t e r is t ic h e  d e i  s i s t e m i  d i  g e s t io n e  d e i  r i s c h i  e 
d i  c o n t r o l l o  in t e r n o  e s i s t e n t i  i n  r e l a z io n e  a l  p r o c e s s o  d i  in f o r m a t iv a

FINANZIARIA

Cassa depositi e prestiti S.p.A. è consapevole che l'informativa finanziaria riveste 
un ruolo centrale nell'istituzione e nel mantenimento di relazioni positive tra la 
Società e i suoi interlocutori; il sistema di controllo interno, che sovrintende il 
processo di informativa societaria, è strutturato in modo tale da assicurarne la 
relativa attendibilità, accuratezza, affidabilità e tempestività, in accordo con i 
principi contabili di riferimento.

L'articolazione del sistema di controllo è definita coerentemente al modello 
adottato nel CoSO Report30 che prevede cinque componenti (ambiente di 
controllo, valutazione del rischio, attività di controllo, informazione e

30 Committee of Sponsoring Organliations of thè Treadway Commission.
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comunicazione, attività di monitoraggio) che in relazione alie loro caratteristiche 
operano a livello di entità organizzativa e/o a livello di processo 
operativo/amministrativo.

Coerentemente con il modello adottato, i controlli istituiti sono oggetto di 
monitoraggio periodico per verifícame nel tempo ('efficacia e ('effettiva 
operatività.
Per quanto riguarda, invece, la verifica e la strutturazione del sistema di controllo 
interno in ambito Information & Communication Technology, è stato scelto come 
riferimento il framework COblT (Control Objectives for Information and related 
Technology), il cui processo di diffusione ed implementazione è attualmente in 
corso di svolgimento.

II sistema di controllo interno in relazione al processo di informativa finanziaria è 
stato strutturato e applicato secondo una logica risk-based, selezionando quindi 
le procedure amministrative e contabili considerate rilevanti ai finì 
dell'informativa finanziaria dì CDP. Nel caso specifico, oltre ai processi 
amministrativi e contabili in senso stretto, vengono considerati anche i processi 
di business, di indirizzo e controllo, e di supporto con impatto stimato 
significativo sui conti di bilancio.

Il modello di controllo prevede una prima fase di analisi complessiva, a livello 
aziendale, del sistema di controllo, finalizzata a verificare l'esistenza di un 
contesto, in generale, funzionale a ridurre i rischi di errori e comportamenti non 
corretti ai fini dell'informativa contabile e finanziaria.
L'analisi avviene attraverso la verifica della presenza di elementi, quali adeguati 
sistemi di governance, standard comportamentali improntati all'etica e 
all'integrità, efficaci strutture organizzative, chiarezza di assegnazione di deleghe 
e responsabilità, adeguate poficy di rischio, sistemi disciplinari del personale ed 
efficaci codici di condotta.

Per quanto riguarda invece l'approccio utilizzato a livello di processo, questo si 
sostanzia in una fase di valutazione, finalizzata all'individuazione di specifici 
rischi, il cui verificarsi può impedire la tempestiva e accurata identificazione, 
rilevazione, elaborazione e rappresentazione in bilancio dei fatti aziendali. Tale 
fase viene svolta con lo sviluppo di matrici di associazioni di rischi e controlli 
attraverso le quali vengono analizzati i processi sulla base dei profili di rischiosità 
in essi residenti e delle connesse attività di controllo poste a presidio.
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Nello specifico, l'analisi a livello di processo è così strutturata:
• una prima fase riguarda l'identificazione dei rischi e la definizione degli 

obiettivi di controllo al fine di mitigarli;
• una seconda fase riguarda l'individuazione e la valutazione dei controlli 

attraverso: (i) l'identificazione della tipologia del controllo; (ii) la 
valutazione deirefficacia "potenziale" delle attività di controllo, in termini di 
mitigazione del rischio; (ili) la valutazione/presenza dell'evidenza del 
controllo; (iv) la formulazione di un giudizio complessivo tramite la 
correlazione esistente tra l'efficacia "potenziale" del controllo e il livello di 
documentabilità del controllo; (v) l'identificazione dei controlli chiave.

• una terza fase riguarda l'identificazione dei punti di miglioramento rilevati 
sul controllo: (i) documentabilità del controllo; (ii) disegno del controllo.

Un'altra componente fondamentale del CoSO Report è costituita dall'attività di 
monitoraggio deH'efficacia e dell'effettiva operatività del sistema dei controlli; 
tale attività viene periodicamente svolta a copertura dei periodi oggetto di 
reporting.

La fase di monitoraggio in CDP si articola come segue:
• campionamento degli item da testare;
• esecuzione dei test;
• attribuzione di un peso alle anomalie individuate e relativa valutazione.

Al fine di garantire il corretto funzionamento del sistema, come sopra descritto, è 
prevista in CDP un'azione integrata di più unità/funzioni: l'Area Risorse e 
Organizzazione provvede al disegno e alla formalizzazione dei processi; la 
funzione del Dirigente preposto interviene nella fase di valutazione dei rischi; 
all'Area Internai Auditing è affidata la fase di monitoraggio e valutazione.

Il Consiglio di amministrazione e il Collegio sindacale sono informati, con 
periodicità trimestrale, delle valutazioni sul sistema di controllo interno e degli 
esiti delle attività ispettive effettuate daH'Internal Auditing. Il Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili e societari, così come previsto nel relativo 
Regolamento interno, provvede, alle date di bilancio, a informare il Consiglio di 
Amministrazione in merito ai risultati delia propria attività, alle eventuali carenze 
emerse e alle iniziative intraprese per la loro risoluzione.

Per quanto riguarda invece l'approccio utilizzato a livello di gruppo, essendo stato 
l'esercizio 2012 caratterizzato da importanti variazioni del perimetro di 
consolidamento, si è  ritenuto opportuno, per le società la cui contribuzione
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all'informativa finanziaria di gruppo è più rilevante, procedere ad un'analisi 
complessiva (sintetica) dell'approccio metodologico utilizzato dalle stesse per 
garantire l'adeguatezza dell'informativa finanziaria.
L'analisi effettuata ha mostrato che anche per le società di cui sopra il sistema di 
controllo interno per l'informativa finanziaria è stato disegnato utilizzando come 
riferimento metodologico il CoSO Report, di conseguenza è stato possibile 
identificare, similmente a quanto avviene in CDP, la fase di mappatura delle 
attività in procedure scritte, la fase di analisi dei rischi e disegno/rilevazione dei 
controlli di mitigazione e la fase e di monitoraggio/testing.

Per consentire al Dirigente preposto e agli organi amministrativi delegati il 
rilascio dell'attestazione di cui aH'art. 154 bis del TUF, è stato necessario definire 
un flusso di informazioni verso il Dirigente preposto della capogruppo che si 
sostanzia in: (i) risultati delle fasi di testing effettuate; (ii) relazione conclusiva 
sul sistema di controllo interno per l'informativa finanziaria dei dirigenti preposti 
ai rispettivi consigli di amministrazione; (iii) sistema di attestazioni "a catena" 
infragruppo, che ricalcano i contenuti previsti dal modello di attestazione definito 
dalla Consob, ed utilizzato dalla capogruppo CDP.

6 . 4 . 5 .  S o c ie t à  d i  r e v i s i o n e

Il bilancio della CDP è sottoposto a revisione contabile a cura della Società di 
Revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. (PWC), cui compete di verificare, nel 
corso dell'esercizio, la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta 
rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, nonché di accertare che il 
bilancio d'esercizio e quello consolidato corrispondano alle risultanze delle 
scritture contabili e degli accertamenti eseguiti, oltre che i medesimi documenti 
siano conformi alle norme che li disciplinano. La Società di Revisione si esprime 
con apposite relazioni sul bilancio d'esercizio e sul bilancio consolidato nonché 
sulla relazione semestrale. L'affidamento dell'incarico di revisione viene conferito 
dall'Assemblea ordinaria degli Azionisti su proposta motivata dell'organo di 
controllo.
L'incarico per l'attività di controllo contabile è stato conferito in esecuzione della 
delibera assembleare di maggio 2011 che ha attribuito a detta società l'incarico 
controllo contabile e di revisione dei bilanci societari per il periodo 2011-2019.
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6 . 4 . 6 .  D ir i g e n t e  P r e p o s t o  a l l a  r e d a z io n e  d e i  d o c u m e n t i  c o n t a b il i  
s o c ie t a r i

Alla chiusura del 2012, il Dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari è il Responsabile dell'unità organizzativa Amministrazione, 
Pianificazione e Controllo.
In relazione ai requisiti di professionalità e alle modalità di nomina e revoca del 
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili si riportano di seguito 
le previsioni dell'articolo 24-bis dello Statuto di CDP.

Articolo 24-bis Statuto CDP
1. Il Consiglio di amministrazione nomina, previo parere obbligatorio del 

Collegio sindacale, per un periodo non inferiore alla durata in carica del 
Consiglio stesso e non superiore a sei esercizi, il Dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari per lo svolgimento dei compiti 
attribuiti allo stesso dall'articolo 154-bis del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58.

2. Il Dirìgente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve  
possedere i requisiti di onorabilità previsti per gli amministratori.

3. Il Dirìgente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve  
essere scelto secondo criteri di professionalità e competenza tra i dirigenti 
che abbiano maturato un'esperienza complessiva di almeno tre anni 
nell'area amministrativa presso imprese o società di consulenza o studi 
professionali.

4. Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari può 
essere revocato dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del 
Collegio sindacale, solo per giusta causa.

5. Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
decade dall'ufficio in mancanza dei requisiti necessari per la carica. La 
decadenza è dichiarata dal Consiglio di amministrazione entro trenta giorni 
dalla conoscenza del difetto sopravvenuto.

Al fine di dotare il Dirigente preposto di adeguati mezzi e poteri, commisurati alla 
natura, alla complessità dell'attività svolta e alle dimensioni della Società, nonché 
di mettere in grado lo stesso di svolgere i compiti attribuiti, anche nella 
interazione e nel raccordo con gli altri Organi della Società, nel mese di luglio 
2007 è stato approvato dal Consiglio di amministrazione il "Regolamento interno 
della funzione del Dirigente preposto". Ad ottobre del 2011, a seguito dell'avvio 
dell'attività di direzione e coordinamento su Società controllate da CDP, si è 
ritenuto opportuno procedere, attraverso lo stesso iter di approvazione, ad un 
aggiornamento del Regolamento della funzione stessa.
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Il Dirigente preposto, oltre a ricoprire una posizione dirigenziale, con un livello 
gerarchico alle dirette dipendenze dei vertici societari, ha la facoltà di:

• accedere senza vincoli a ogni informazione aziendale ritenuta rilevante per
lo svolgimento dei propri compiti;

• interagire periodicamente con gli Organi amministrativi e di controllo;
• svolgere controlli su qualsiasi processo aziendale con impatti sulla 

formazione del reporting;
• di assumere, nel caso di società rientranti nel perimetro di consolidamento 

e sottoposte all'attività di direzione e coordinamento, specifiche iniziative 
necessarie o utili per lo svolgimento di attività ritenute rilevanti ai fini dei 
propri compiti presso la Capogruppo;

• avvalersi di altre unità organizzative per il disegno e la modifica dei 
processi (Risorse e Organizzazione) e per eseguire attività di verifica circa 
l'adeguatezza e la reale applicazione delle procedure (Internai Auditing);

• disporre di uno staff dedicato e di una autonomia di spesa aH'interno di un 
budget approvato.

6 . 4 . 7 .  R e g i s t r i  I n s i d e r

Nel corso del 2009, in qualità di emittente titoli di debito negoziati presso la 
Borsa del Lussemburgo e ai sensi del combinato disposto degli articoli 13 e 16 
della legge lussemburghese del 9 maggio 2006 relativa agli abusi di mercato, 
CDP ha istituito il "Registro delle persone che hanno accesso a informazioni 
privilegiate relative a Cassa depositi e prestiti S.p.A."

La gestione del Registro è disciplinata dal relativo regolamento, che detta le 
norme e le procedure per la sua conservazione e il regolare aggiornamento.
In particolare, esso disciplina i criteri per l'individuazione dei soggetti che, in 
ragione del ruolo ricoperto e /o  delle mansioni svolte, hanno accesso, su base 
regolare o occasionale, alle informazioni privilegiate che riguardano direttamente
o indirettamente CDP; sono altresì definiti i presupposti e la decorrenza 
deH'obbligo di iscrizione, nonché gli obblighi in capo agli iscritti e le sanzioni 
applicabili derivanti dalla inosservanza delle disposizioni del regolamento e della 
normativa applicabile.

L'Area Legale e Affari Societari è preposta alla tenuta e all'aggiomamento del 
Registro.
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Il "Registro delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate di Terna", 
che CDP ha istituito nel corso del 2007 in qualità di soggetto in rapporto di 
controllo con Terna, quotata presso Borsa Italiana S.p.A., è stato soppresso a 
seguito dell'entrata in vigore del D. Lgs. 184/2012, che ha abolito l'obbligo di 
tenuta di tale Registro per i soggetti in rapporto di controllo con gli emittenti 
quotati, previsto dal previgente articolo 115-bis del D. Lgs. 58/98 (T.U.F.).

6 . 4 . 8 .  C o d ic e  Et i c o

Il Codice etico di CDP definisce l’insieme dei valori che vengono riconosciuti, 
accettati e condivisi, a tutti i livelli della struttura organizzativa, nello 
svolgimento dell’attività d’impresa.

I principi e le disposizioni contenuti nel Codice rappresentano la base 
fondamentale di tutte le attività che caratterizzano la mission aziendale e, 
pertanto, i comportamenti nelle relazioni interne e nei rapporti con l’esterno 
dovranno essere improntati ai principi di onestà, integrità morale, trasparenza, 
affidabilità e senso di responsabilità.

La diffusione dei principi e delle disposizioni del Codice è garantita principalmente 
attraverso la pubblicazione sulla rete intranet aziendale e la consegna dello 
stesso ai neoassunti; i contratti individuali contengono, altresì, apposita clausola 
per cui l’osservanza delle relative prescrizioni costituisce parte essenziale a tutti 
gli effetti delle obbligazioni contrattuali e viene regolata anche dalla presenza di 
un codice disciplinare.

Nello specifico, nel corso del 2012 non sono state registrate violazioni di norme 
del Codice etico da parte dei dipendenti e dei collaboratori di CDP.

***

Per quanto riguarda il gruppo Terna è possibile fare riferimento all'apposito 
documento, denominato "Relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari", redatto e diffuso da Terna S.p.A.
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7. RAPPORTI DELLA CAPOGRUPPO CON IL MEF

7 . 1 .  R a p p o r t i  c o n  la T e s o r e r i a  c e n t r a l e  d e l l o  S t a t o

La parte più rilevante delle disponibilità liquide della CDP è depositata nei conto 
corrente fruttifero n. 29814, denominato "Cassa DP SPA - Gestione Separata", 
aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato.

Sulle giacenze di tale conto corrente, ai sensi deH'articolo 6, comma 2, del 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 5 dicembre 2003, è 
corrisposto un interesse semestrale a un tasso variabile pari alla media 
aritmetica semplice tra il rendimento lordo dei Buoni ordinari del Tesoro a sei 
mesi e l'andamento dell'indice mensile Rendistato.

7 . 2 . Co n v e n z io n i  c o n  il  MEF

In base a quanto previsto dal D.M. suddetto, CDP ha mantenuto la gestione 
amministrativa e contabile dei rapporti la cui titolarità è stata trasferita al MEF 
alla fine del 2003. Per lo svolgimento delle attività di gestione di tali rapporti, 
CDP ha stipulato due convenzioni con il MEF, in cui si definiscono gli indirizzi per 
l'esercizio delle funzioni a carico di CDP e il compenso per tale attività. Le 
convenzioni vigenti sono state rinnovate in data 23 dicembre 2009 e hanno 
durata sino al 31 dicembre 2014, mantenendo i termini e la linea delle 
precedenti.

La prima convenzione regola le modalità con cui CDP gestisce i rapporti in essere 
alla data di trasformazione, derivanti dai BFP trasferiti al MEF (articolo 3, comma
4, lettera c) del D.M. citato). Sulla base di questa convenzione CDP, oltre alla 
regolazione dei flussi finanziari e alla gestione dei rapporti con Poste Italiane, 
provvede nei confronti del MEF:

• alla rendicontazione delle partite contabili;
• alla fornitura periodica di flussi informativi, consuntivi e previsionali, sui 

rimborsi dei Buoni e sugli stock;
« al monitoraggio e alla gestione dei conti correnti di Tesoreria, 

appositamente istituiti.

La seconda convenzione ha riguardo la gestione dei mutui e rapporti trasferiti al 
MEF ai sensi deH'articolo 3 comma 4 lettera a), b), e), g), h) e i) del citato D.M,.
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Anche in questo caso sono stati forniti gli indirizzi utili alla gestione, attraverso la 
ricognizione delle attività relative. Il ruolo di CDP delineato con questo 
documento, conformemente a quanto stabilito dall'articolo 4 comma 2 del citato 
D.M., attribuisce alla società la possibilità di effettuare operazioni relative a 
erogazioni, riscossioni e recupero crediti, la rappresentanza del MEF anche in 
giudizio, l'adempimento di obbligazioni, l'esercizio di diritti, poteri e facoltà per la 
gestione dei rapporti inerenti alle attività trasferite. Nei confronti del MEF, inoltre, 
CDP provvede:

• alla redazione di una relazione descrittiva di rendicontazione delle attività 
svolte;

• alla fornitura periodica di quadri informativi sull'andamento dei mutui e 
rapporti trasferiti, in termini sia consuntivi sia previsionali;

• al monitoraggio e alla gestione dei conti correnti di Tesoreria istituiti per la 
gestione.

A fronte dei servizi prestati il MEF riconosce a CDP una remunerazione annua di 3 
milioni di euro.

7 . 3 . G e s t io n i  p e r  c o n t o  MEF

Tra le attività in gestione assume rilievo la gestione dei mutui concessi da CDP e 
trasferiti al MEF, il cui debito residuo al 31 dicembre 2012 ammonta a 12.945 
milioni di euro, rispetto ai 14.713 milioni di euro a fine 2011. Tra le passività si 
evidenzia la gestione dei BFP ceduti al MEF, il cui montante, alla data di chiusura 
d'esercizio, è risultato pari a 75.750 milioni di euro rispetto agli 79.173 milioni di 
euro al 31 dicembre 2011.

Ai sensi del citato D.M., CDP gestisce anche determinate attività derivanti da 
particolari disposizioni legislative finanziate con fondi per la maggior parte dello 
Stato. Le disponibilità di pertinenza delle predette gestioni sono depositate in 
appositi conti correnti di Tesoreria infruttiferi, intestati al MEF, sui quali, tuttavia, 
CDP è autorizzata a operare per le finalità previste dalle norme istitutive delle 
gestioni.

Tra queste occorre evidenziare il settore dell'edilizia residenziale, con una 
disponibilità sui conti correnti di pertinenza al 31 dicembre 2012 pari a 3.053 
milioni di euro, la gestione relativa alla metanizzazione del Mezzogiorno, con una 
disponibilità complessiva di 247 miiioni di euro, e le disponibilità per i patti 
territoriali e i contratti d 'area per 526 milioni di euro.
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8. PREVISIONI PER L'INTERO ESERCIZIO

8 . 1 .  Ca p o g r u p p o  e s o c ie t à  s o t t o p o s t e  a  d ir e z io n e  e 

COORDINAMENTO

Per quanto riguarda l'evoluzione prevedibile della gestione, il 2013 rappresenta la 
tappa conclusiva del Piano Industriale 2011-2013 approvato a marzo 2011. 
Nonostante il difficile contesto macroeconomico, si prevede che i principali 
obiettivi del Piano saranno pienamente raggiunti.

In particolare sì prevede un volume di risorse mobilitate ben superiore agli 
obiettivi del Piano, con un mix di impieghi che, in coerenza con l'andamento del 
ciclo economico, prevede un ruolo prevalente per gli impieghi a supporto 
deH'economia e gli investimenti in partecipazioni.

Con riferimento all'attivo patrimoniale si prevede una crescita dello stock di 
crediti verso clientela e banche superiore rispetto aH'andamento degli impieghi 
del sistema creditizio, prevalentemente grazie alle erogazioni attese a favore di 
imprese e infrastrutture.

I risultati reddituali del 2013 dovrebbero evidenziare una flessione nel margine di 
interesse, attribuibile alla normalizzazione del margine tra impieghi e raccolta, 
dopo l'andamento particolarmente positivo del 2012. La contrazione del margine 
di interesse sarà in parte controbilanciata da un aumento dei dividendi attesi 
conseguente all'ampliamento del portafoglio avvenuto a fine 2012. Anche sotto il 
profilo reddituale i risultati attesi sono pienamente in linea con gli obiettivi del 
Piano.

I principali rischi ed incertezze sui risultati 2013 sono costituiti da un eventuale 
andamento negativo delle quotazioni di mercato o dei valori di riferimento delle 
partecipazioni detenute da CDP, tale da rendere necessarie rettifiche di valore e 
dalla possibile volatilità dei dividendi distribuiti nel corso dell'anno dalle società 
partecipate. In presenza di un eventuale significativo rialzo dei tassi di interesse, 
sussiste, inoltre, il rischio di un'accelerazione nei rimborsi anticipati di Buoni 
postali e la sostituzione con Buoni di nuova emissione, che potrebbe determinare 
un peggioramento nel costo della provvista.

Con riferimento ai principali prodotti di CDPI SGR l'attività di gestione 
nell'esercizio 2013 sarà orientata all'avvio su dimensioni rilevanti dell'attività di 
investimento diretto in beni immobili. Per quanto riguarda la gestione del FIA, a


